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Le scuole cattoliche si confrontano sul nuovo anno scolastico, 
prevista anche una messa del vescovo 

Con tanta voglia di ripartire, ma anche con un po' di preoccupazione e lo spettro della dad che 
aleggia è da poco iniziato il nuovo anno scolastico. 

Con tanta voglia di ripartire, ma anche con un po' di preoccupazione e lo spettro della dad che aleggia è da poco iniziato il 
nuovo anno scolastico. I gestori e i rappresentanti delle scuole paritarie della Diocesi Forlì-Bertinoro (Ass. le Comete, Don 
Oreste Benzi, Fism, Coop. Tonino Setola - Scuole La Nave), si sono incontrati, come periodicamente accade, per un 
confronto in merito alle questioni che in queste prime settimane di apertura toccano da vicino le scuole. Nel confronto sono 
emerse alcune questioni aperte legate ad esempio al controllo dei "green pass", alla gestione del personale, ai continui 
aggiornamenti che generano aumento di tempo sulla parte burocratica e di gestione, non da ultimo il tema degli 
inserimenti ed il rapporto con le famiglie. "In questo contesto - affermano i rappresentanti delle scuole paritarie forlivesi - 
occorre con urgenza ricentrare il focus su ciò che in primis ci muove: quello sguardo, quella parola, quel gesto che 
accolgono, che uniscono e non dividono, che parlano di un clima e di un "Bene" più grande per i bambini, le famiglie e i 
docenti. Siamo all'opera prima di tutto, pertanto, per non perdere mai di vista la comunità educante come luogo privilegiato 
dove sperimentare in concreto l'affascinante viaggio della crescita, i valori che ci muovono, dall'attenzione alle persone al 
dialogo e all'accoglienza". Il vescovo Livio Corazza incontrerà tutto il corpo docente delle scuole paritarie in occasione 
della Santa Messa che si terrà venerdì 15 ottobre alle ore 17 in Duomo. "Sarà un momento di riflessione e preghiera per 
tutti coloro, specialmente insegnati di ogni scuola, che hanno a cuore l'educazione - aggiungono i rappresentanti delle 
scuole - fortemente voluto da tutte le realtà. Dal dialogo è emersa la possibilità di progettare un momento di confronto 
formativo aperto alle famiglie, in collaborazione con la Pastorale della famiglia e le altre realtà cattoliche e laiche del 
territorio". 
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della metà il costo per la famiglia, visto anche i fondi che stanno arrivando dal Pnrr. E’ inutile pensare di assegnarli per
costruire nuove strutture dove le strutture ci sono già, come qui nel Veneto. Nella nostra Regione non vengono
autorizzate nuove scuole dell’infanzia se sono presenti le paritarie. E sono presenti nel 45% dei Comuni veneti con il
65% dei bambini. D’altronde se servono ulteriori posti pubblici, vengono dati senza problemi. Lo Stato dovrebbe dare
risorse per sostenere i progetti educativi che già ci sono. E invece ci troviamo che nonostante la Fism accolga il 35% di
tutti i bambini a livello di infanzia nazionale non è stata ammessa nella Commissione “0-6” al Miur. Questo vuol dire
non rispettare la sussidiarietà verticale e orizzontale che è prevista dalla Costituzione. E’ un brutto segnale. Quello che
dobbiamo chiedere è meno Stato dove non serve, più Stato dove è necessario. La nostra prima scuola paritaria è stata
fondata nel 1822, quella che ho frequentato io, a Salzano, nel 1900. A Roma servirebbe un sano bagno di realtà. E lo
dico anche per i politici veneti che ci rappresentano.

Un concetto che sembrano invece aver bene in mente Amministrazioni comunali e Regione del Veneto. Non è
così? 
Per un nuovo edificio ci vogliono tre milioni di euro circa, 2/3 anni per avere il personale che costa molto di più che nel
paritario. Basta aver presente questi dati. Con i Comuni a ogni rinnovo di convenzione cerchiamo di ottenere più fondi,
se è nelle loro possibilità, visti i tagli che hanno subito. E’ ottimo il nostro rapporto con l’Anci. Alla scuola paritaria i
sindaci riconoscono la bontà del servizio. Sono le scuole delle nostre comunità. Vediamole anche come una palestra di
cittadinanza attiva, dove troviamo volontari, genitori che si impegnano nel Comitato di gestione e che sono gli stessi
che poi ritroviamo negli istituti comprensivi. Sappiamo farlo bene e allo Stato diciamo: Lascia che ci occupiamo di
questo, di erogare un servizio pubblico che qui è eccellenza. E lo dimostrano i risultati delle prove Invalsi che vedono il
Veneto ai primi posti, insieme a Lombardia e Trentino Alto Adige. Vuol dire che qui c’è una proposta di qualità, grazie
anche al personale continuamente aggiornato e formato. Riusciamo a sfruttare l’autonomia scolastica con offerte
formative innovative. Sperimentiamo molto su offerte della prescrittura, prelettura, psicomotricità, inglese... E questi
sono i risultati.



Sannio Portale 23/09/2021 

Cos' è la scuola paritaria e come funziona 

ATTENZIONE Tutto il materiale presente in questo articolo è coperto da Copyright Quifinanza.it e ne è vietata la 
riproduzione, anche parziale.Per essere certi di prendere decisioni consapevoli nella scelta dell'istituto scolastico giusto 
per i propri figli è importante conoscere il significato di scuola paritaria . Si tratta di una tipologia di scuola prevista 
dall'ordinamento italiano, un istituto a metà strada tra una scuola pubblica gestita direttamente dallo Stato e una scuola 
privata non paritaria. Questo genere di scuole sono regolate da meccanismi specifici, con alcune caratteristiche sia delle 
scuole statali che di quelle private. Spesso infatti si tende a fare confusione in merito alle scuole paritarie, pensando che le 
scuole private siano tutte uguali quando in realtà esistono numerose peculiarità e alcune differenze sostanziali. La 
comprensione accurata di questi aspetti è fondamentale per scegliere l'istituto scolastico più adatto per l'istruzione dei 
ragazzi, tenendo conto del loro percorso di studi e di ciò che ogni tipo di scuola può offrire loro. Scopriamo cos' è la scuola 
paritaria , come funziona e quali sono quelle migliori in Italia. La scuola paritaria è disciplinata dalla Legge 62 del 
10/03/2000 , una normativa che ha ridotto le scuole non statali riconosciute ad appena due tipologie: le scuole paritarie e 
le scuole non paritarie . Quest' ultime sono degli istituti privati la cui frequenza da parte degli studenti permette di 
adempiere all'obbligo scolastico, il quale deve durare 10 anni e arrivare fino a 16 anni d'età. Tuttavia i titoli di studio 
rilasciati da queste scuole non hanno valore legale , quindi gli alunni devono sostenere appositi esami di Stato per 
acquisire l'idoneità. Le scuole paritarie invece fanno parte del Sistema nazionale di istruzione, infatti sono equiparate alle 
scuole statali e questi istituti svolgono una funzione di servizio pubblico. La frequenza del percorso di studi garantisce 
l'assolvimento dell'obbligo scolastico, inoltre consente di usufruire dei stessi doveri e diritti degli studenti delle scuole 
pubbliche. Allo stesso tempo il titolo di studio di una scuola paritaria è riconosciuto , poiché si svolge nelle medesime 
modalità rispetto agli esami di Stato. La scuola paritaria dunque può essere privata e non , tuttavia a differenza delle 
scuole pubbliche non vengono istituite direttamente dal MIUR, il Ministero dell'istruzione, dell'Università e della Ricerca. In 
più non sono gestite dallo Stato , ma da associazioni ed enti privati i quali però hanno un ruolo analogo a quello del 
servizio pubblico. Le scuole paritarie fanno riferimento sempre al MIUR, mentre quelle private non paritarie sono inserite in 
appositi elenchi regionali aggiornati annualmente. Le scuole paritarie sono soggette agli stessi obblighi di legge previsti 
per le scuole statali, in quanto sono abilitate al rilascio di titoli di studio riconosciuti ed equiparati a quelli che si possono 
ottenere presso un istituto scolastico pubblico. Per questo motivo devono anche impegnarsi nell'inclusione di tutti i ragazzi 
che richiedono l'ingresso, assicurando l'accoglienza anche delle persone con disabilità. Queste scuola offrono gli stessi 
diritti delle scuole statali , fornendo a tutti gli studenti un'istruzione di qualità e accurata. Rispetto alle scuole statali, nelle 
quali è lo Stato a gestire l'attività scolastica, le scuole paritarie non sono amministrate direttamente dello Stato, sebbene 
possano essere sia private che pubbliche. In questi istituti la gestione è affidata ad appositi enti e privati , perciò godono 
della massima libertà a dispetto della scuola statale nei confronti dell'orientamento didattico e religioso. Spesso infatti si 
tratta di scuole cattoliche , le quali rappresentano in assoluto la maggioranza nell'offerta di istituti paritari in Italia. Le scuole 
pubbliche invece devono obbligatoriamente garantire la laicità dell'insegnamento, mentre le scuole paritarie sono libere di 
scegliere su questo aspetto, in base all'ente privato o religioso che amministra l'istituto scolastico. Ogni scuola inoltre 
prevede il pagamento di una retta , con un costo diverso per ogni scuola paritaria. In alcune circostanze è possibile 
versare appena un contributo, in altri casi invece il prezzo della retta è più elevato, in più questi istituti possono ricevere 
anche un supporto economico da parte dello Stato attraverso il Ministero dell'istruzione. Il personale assunto all'interno 
delle scuole paritarie può essere vincolato attraverso tre specifici contratti di lavoro. Il primo è il contratto AGIDAE , 
l'Associazione Gestori Istituti Dipendenti dall'Autorità Ecclesiastica, ovvero le scuole paritarie gestire direttamente dalla 
Chiesa. Fanno parte di questo ordinamento contrattuale i dipendenti degli istituti ecclesiastici come scuole materne, 
micronido, scuola dell'infanzia, scuole primarie, scuole secondarie di ogni ordine, conservatori musicali, accademie, centri 
sportivi e scuole speciali per minori. Altrimenti è possibile essere inquadrati con il contratto ANINSEI , l'Associazione 
Nazionale Istituti Non Statali di Educazione e di Istruzione, al quale fa riferimento il personale delle scuole private laiche . 
Infine esiste anche il contratto FISM , Federazione Italiana Scuole Materne, il quale si applica al personale docente, 
direttivo e ai lavoratori non docenti assunti presso l'istituto. Si tratta in tutti e tre i casi di un Contratto collettivo nazionale 
del lavoro, regolato da appositi accordi tra le parti, sebbene esistano anche altre forme contrattuali specifici e integrativi. 
Nel nostro paese sono presenti scuole paritarie per ogni livello scolastico , con istituti che si occupano della scuola 
dell'infanzia, della scuola primaria o elementare, della scuola secondaria di primo e secondo grado. L'elenco completo 
delle scuole paritarie si può trovare sul sito del MIUR , oppure sui portali delle regioni italiane legati al Ministero 
dell'Istruzione. Qui sono disponibili anche gli elenchi delle scuole non paritarie, i quali a differenza delle paritarie vengono 
aggiornati ogni anno. Per ogni scuola paritaria vengono indicate alcune informazioni essenziali, come l'ubicazione 
dell'istituto scolastico, l'indirizzo di studio, il recapito telefonico e l'indirizzo email della direzione. Nella proposta delle 
scuole paritarie si possono trovare tutte le soluzioni formative offerte dagli istituti scolastici statali. Ad esempio, per le 
scuole paritarie secondarie di secondo grado sono presenti istituti tecnici per il turismo, l'agraria, le telecomunicazioni e 
l'economia, oppure licei classici, scientifici, linguistici, artistici e delle scienze umane. Le scuole paritarie primarie e 
secondarie di primo e secondo grado fanno parte della cosiddetta scuola dell'obbligo , infatti tutti i ragazzi da 6 a 16 anni 
sono tenuti all'obbligo scolastico, per una durata complessiva che deve essere di almeno 10 anni. Allo stesso tempo 



esistono anche scuole paritarie per la scuola facoltativa, ovvero quella non obbligatoria che interessa i bambini da 3 a 6 
anni d'età . Si tratta della scuola dell'infanzia , la quale può essere amministrata dallo Stato oppure da enti privati o 
pubblici. Questa scuola ha una durata triennale e rientra nel Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita a 
sei anni, anche conosciuto come Sistema integrato 0-6 disciplinato dal D.Lgs. 65/2017. Lo scopo di questo sistema è la 
promozione di pari opportunità per tutti i bambini e le bambine fino ai 6 anni d'età, con l'obiettivo di ridurre eventuali 
barriere sociali e culturali. Inoltre offre un aiuto concreto, per sostenere le famiglie che non possono dedicare un tempo 
adeguato all'educazione dei figli per motivi di lavoro. Trai servizi del Sistema integrato 0-6 sono compresi nidi e micronidi 
per i bambini da 3 a 36 mesi, sezioni primavera per i bambini con un'età compresa tra 24 e 36 mesi, fino alle scuole 
dell'infanzia per i bambini da 36 a 72 mesi. Sono proposti anche una serie di servizi integrativi , soluzioni flessibili che 
possono includere servizi educativi domiciliari offerti a un numero ridotto di bambini fino a 36 mesi, spazi per il gioco senza 
servizio mensa con una frequenza giornaliera massima di 5 ore, oppure centri per l'accoglienza dei bambini e di un adulto 
responsabile. Le scuole dell'infanzia statali sono gratuite e soggette a una graduatoria, mentre le scuole paritarie 
dell'infanzia prevedono il pagamento di una retta a seconda dell'istituto. A differenza di quanto avviene per le altre scuole, 
per quelle d'infanzia l'iscrizione non è online ma avviene con una domanda cartacea da presentare presso l'istituto scelto. 
Bisogna ricordare che le scuole paritarie godono di piena autonomia, perciò è importante valutare ogni proposta per capire 
se si adatta alle proprie esigenze e al tipo di educazione che si desidera per i propri figli. Il principale svantaggio delle 
scuole paritarie è ovviamente legato al costo da sostenere , considerando che la media delle rette in Italia si aggira intorno 
ai 5-8.000 euro , con prezzi più bassi per le scuole dell'infanzia e primarie e tariffe più elevate per le scuole secondarie di 
primo e secondo grado. Si tratta senza dubbio di una spesa significativa, sebbene esistano molte scuole paritarie che 
offrono rette più accessibili , ad ogni modo bisogna sempre analizzare con attenzione il rapporto tra il costo dell'istituto 
scolastico e la qualità dell'offerta formativa. La qualità dell'insegnamento dipende invece dalla singola scuola, infatti non è 
possibile fare un paragone tout court tra le scuole paritarie e quelle statali. Ogni istituto scolastico deve essere valutato 
singolarmente, tuttavia spesso nelle paritarie si possono trovare maggiori soluzioni formative, un numero di studenti 
inferiore in rapporto ai docenti presenti e attrezzature più moderne e aggiornate rispetto alle scuole pubbliche. Le scuole 
paritarie offrono anche maggiore flessibilità in confronto a quelle statali, una caratteristica che molti genitori che lavorano 
tutto il giorno fuori casa possono trovare utile soprattutto per la scuola primaria e secondaria di primo grado. 
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È la proposta della fondazione ribadita lunedì sera davanti a 
tanti genitori 

Tanti genitori e qualche cittadino hanno sfidato il maltempo, lunedì sera, per partecipare all'assemblea pubblica convocata 
nell'auditorium esterno dell'oratorio di Adro. Obiettivo: fare il punto sulla tenuta sismica - o meno - della scuola per 
l'infanzia «La Vittoria». Prima chiusa dal Comune e poi riaperta dal Tar, su ricorso della Fondazione, almeno fino 
all'udienza di merito del prossimo 29 settembre. Almeno una settantina i presenti che hanno risposto all'appello lanciato 
dalla presidentessa de «La Vittoria», Alessandra Capelli, e dai vertici bresciani della Fism (Federazione italiana scuole 
materne). L'incontro. «Alla serata - ha spiegato la Capelli- avevamo. 

 
 




